
PENTECOSTE 
VEGLIA 23-24 maggio 2026 

Fossero tutti profeti nel popolo del Signore! 
 

Per cinquanta giorni abbiamo celebrato la ri-
surrezione del Signore. Pentecoste è il culmine, 
la pienezza del mistero pasquale.  

Per questo la liturgia prevede una VEGLIA 
di Pentecoste, come a PASQUA. 

Pentecoste in origine è la festa del ringrazia-
mento per il raccolto estivo.  

A Pasqua si sono offerte primizie con pane 
azzimo, a Pentecoste si offrono due pagnotte di 
pane lievitato, fatte con farina di grano nuovo: 
Porterete dai luoghi dove abiterete due pani, 
per offerta … e li farete cuocere lievitati. (Lv 
23,17). 

In epoca più tardiva, a questa festa di ringra-
ziamento si sovrappone il ricordo e la gratitu-
dine per la liberazione dall’Egitto, l’Alleanza di 
Dio con Mosè sul monte Sinai e del dono della 
Torà: Al terzo mese dall'uscita degli Israeliti 
dalla terra d'Egitto… giunsero al deserto del 
Sinai, dove si accamparono; Israele si ac-
campò davanti al monte. Mosè salì verso Dio, 
e il Signore lo chiamò dal monte. (Es 19,1-3).  

Pentecoste è anche la seconda delle tre feste 
di pellegrinaggio: Pasqua, Pentecoste, Sukkot 
(Azzimi, Settimane, Capanne). Tre volte 
all’anno ogni tuo maschio comparirà alla pre-
senza del Signore Dio. (Es 23,17).  

La tradizione cristiana, continuando la fede 
di Israele, completa la festa con i riferimenti ai 
misteri del Salvatore: la Pasqua cristiana si so-
vrappone a quella ebraica, che non è più solo li-
berazione dalla schiavitù dell’Egitto, ma Risur-
rezione, liberazione dal peccato e dalla morte; 
la Pentecoste non è più solo ringraziamento per 
i frutti della terra, e per il dono della Legge del 
Sinai, ma è la festa per il dono dello Spirito che 
assiste la Chiesa fino alla fine del mondo. 

Le Letture, i salmi, le orazioni, i canti per la 
liturgia di Pentecoste, oltre che preghiera, sono 
la migliore catechesi sull’opera dello Spirito 
nella Chiesa.  

 
«Eldad e Medad profetizzano nell'accampa-

mento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di 
Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la pa-
rola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!».  

Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? 
Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e 
volesse il Signore porre su di loro il suo spi-
rito!». (Nm 11, 27-29). 
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Avverrà: negli ultimi giorni - dice Dio - su 
tutti effonderò il mio Spirito; i vostri figli e le 
vostre figlie profeteranno, i vostri giovani 
avranno visioni e i vostri anziani faranno so-
gni. E anche sui miei servi e sulle mie serve in 
quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi pro-
feteranno. (At 2,17-18). 

 
9Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 

nazione santa, popolo che Dio si è acquistato 
perché proclami le opere ammirevoli di lui, che 
vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce me-
ravigliosa. 10Un tempo voi eravate non-popolo, 
ora invece siete popolo di Dio; un tempo era-
vate esclusi dalla misericordia, ora invece 
avete ottenuto misericordia. (1Pt 2,9-10). 

 
Ricordatevi che in quel tempo eravate senza 

Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, 
estranei ai patti della promessa, senza spe-
ranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in 
Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, 
siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 
(Ef 2,12-13). 

 
16Non sapete che siete tempio di Dio e che lo 

Spirito di Dio abita in voi?...  17Perché santo è 
il tempio di Dio, che siete voi. (1Cor 3,17). 

 
Il Concilio Ecumenico Vat. II ha dedicato 

un intero paragrafo alla Partecipazione dei 
laici alla funzione profetica del Cristo.  

Cristo, il grande profeta adempie il suo uffi-
cio profetico anche per mezzo dei laici, che 
perciò costituisce suoi testimoni provvedendoli 
del senso della fede e della grazia della pa-
rola… Questa evangelizzazione o annunzio di 
Cristo fatto con la testimonianza della vita e 
con la parola acquista una certa nota specifica 
e una particolare efficacia dal fatto che viene 
compiuta nelle comuni condizioni del secolo… 
I laici quindi, anche quando sono occupati in 
cure temporali, possono e devono esercitare 
una preziosa azione per l'evangelizzazione del 
mondo. (Lumen Gentium 35). 

LITURGIA DELLA VEGLIA 
 

Per mantenere viva l’attenzione e la parteci-
pazione dei fedeli alla Liturgia della Parola, 
alcuni gesti o segni, durante il canto del Salmo, 
possono rendere quasi visibile, il messaggio 
della Lettura.  

Ecco delle proposte: ma sono solo suggeri-
menti. La fantasia di ogni comunità saprà tro-
vare richiami o gesti o segni, soprattutto se ri-
feriti a luoghi significativi della chiesa e della 
comunità.  
 
PRIMA LETTURA (Gen 11,1-9) 
Babele, la confusione delle lingue. 

Durante il canto del Salmo:  
si potrebbe alzare una bandiera della 

pace, come risposta alla confusione delle at-
tuali guerre;  

o esporre l’Articolo 11 della Costituzione: 
L'Italia ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie inter-
nazionali.  
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 33) 
Su tutti i popoli regna il Signore. 

 
SECONDA LETTURA (Es 19,3-8.16-20) 
Il Signore discese sul monte Sinai… Il monte 
Sinai era tutto fumante  

Durante il canto del Salmo:  
una nube di fumo d’incenso davanti 

all’Ambone, che è il Monte da cui Dio parla a 
noi, come a Mosè.  
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 103) 
La grazia del Signore è su quanti lo temono. 

 
TERZA LETTURA (Ez 37,1-14) 
Ossa inaridite, infonderò in voi lo Spirito, e ri-
vivrete. 
SALMO RESPONSORIALE (Dal Sal. 51) 

 Durante il canto del Salmo: 
 Siamo noi il popolo dei risorti: ci alziamo 

in piedi e cantiamo: 
Rinnovami, Signore, con la tua grazia. 



QUARTA LETTURA (Gl 3,1-5) 
Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo. 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 104) 

Durante il canto del Salmo:  
Dio abbraccia il suo popolo: 12 fiaccole 

alle 12 croci sul perimetro della Chiesa, che è 
“edificata sopra il fondamento degli apostoli e 
dei profeti” (Ef 2,20). 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la 
terra.   
 
QUINTA LETTURA  (Rm 8,22-27) 
Lo Spirito intercede per noi con gemiti inespri-
mibili. 
Segue subito il CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Vieni, Santo Spirito… 
 

Durante il canto dell’ALLELUJA  
viene portato sull’Ambone l’Evangeliario.  

Incensazione. Canto del Vangelo e di “Pa-
rola del Signore”. Bacio del Libro.  

Particolarmente festoso l’Alleluja, ripetuto 
anche dopo lettura del Vangelo. 

 
VANGELO (Gv 7,37-39) 
Sgorgheranno fiumi di acqua viva. 
Se ci sono battesimi, sono la migliore  
Omelia. 
Prefazio 
La Pentecoste epifania della Chiesa. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre 
e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno.  

Oggi hai portato a compimento il mistero 
pasquale e su coloro che hai reso figli di ado-
zione in Cristo tuo Figlio hai effuso lo Spirito 
Santo, che agli albori della Chiesa nascente ha 
rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei 
secoli, e ha riunito i linguaggi della famiglia 
umana nella professione dell’unica fede. 

Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta 
l’inno della tua gloria: Santo, Santo, Santo… 

Messa del giorno 
 
Prima Lettura (At 2,1-11) 
 

Dagli atti degli apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 

Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 
fragore, quasi un vento che si abbatte impe-
tuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Ap-
parvero loro lingue come di fuoco, che si divi-
devano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spi-
rito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A 
quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meravi-
glia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 
sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 
sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotà-
mia, della Giudea e della Cappadòcia, del 
Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirène, Romani qui residenti, Giudei e pro-
sèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 
nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103 
 

Manda il tuo Spirito, Signore,  
a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 



Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

 
Seconda Lettura  1 Cor 12, 3b-7. 12-13 
 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Si-

gnore!», se non sotto l’azione dello Spirito 
Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è 
lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno 
solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A cia-
scuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune.  

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur es-
sendo molte, sono un corpo solo, così anche il 
Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati me-
diante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei 
o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dis-
setati da un solo Spirito.  

 
SEQUENZA 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina.  

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch'è sviato.  
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli, 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia. 

   
  Vangelo  Gv 20, 19-23 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Si-
gnore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Rice-
vete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdone-
rete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno perdonati». 
 

 
Lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. (Gen 1,2) 

Mosaico: Basilica san Marco – Venezia. 


